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Un anno fa tttonua in un incidente 
gradale Ernesto Ikilduca sacerdote 
Jcll ordine degli scolopi triti lletttiaU 
importante per la sinistra italiana e 
soprattutto punto di riferimento spiri 
ìuole e culturale per una grande parte 
del mondo cattolico progressista Bai 
ducei negli ultimi anni della bua vita 
ha anche collaborato assiduamente 
ali -Unità- come commentatore ed 
editorialista In occasione dell anni 
versano della sua scomparsa pubbli 
chiamo un ampio stralcto della lezio 
ne tenuta a Perugia da Giancarlo /i 
-ola giornalista e studioso della dot 
Irma e della storta cristiana 

Wm Figure come quelle d i Frnesto Bai-
ducei ma anche come quelle d i Mazzo 
lari Milani Turoldo hanno in comune 
una passione per I uomo e una scelta 
evangelica per i poveri tradotta in critica 
delle forme del domin io e in impegno 
per la realizzazione dei principi di egua 
glianza che spingono in pr imo piano 
quel criterio identificatore del -carattere 
popolare» già intrawisto nella seconda 
ondata del cattolicesimo liberale 

Si potrebbe dire che proprio in Bai 
ducei questi criteri d i identificazione si 
raccolgono e si espr imono in forma ori 
g aale g i i le sue origini schiettamente 
popolari - e r a figlio d i minatori nato nel 
1922 a Santa Fiora sull Annata - Io pre 
disponevano al di l i del privilegio di ca 
sta avvertito nel fatto stesso di studiare 
da prete in un seminario a maturare il 
senso di un «mandato» da parie del suo 
popolo 

Tuttavia c iò che appare ancor più si­
gnificativo in Balducci - e in molte delle 
figure d i r i formatori italiani c o e v i - è la ri 
presa rosminiana Balducci ammette -
nell intervista autobiografica pubblicata 
da Marietti col c i lo lo // cerchio che si 
chiude- «1 influenza importante»che eb 
bero su d i lui un testo come Le cinque-
piaghe della Chiesa e I altra opera rosmi 
niana L antropologia del soprannaturale 
In Rosmini egli vedeva la possibilità di 
coniugare la grazia e la natura al fine d i 
rispondere alla sete che avvertiva inten 
samente in quel periodo alla fine della 
seconda guerra di umanesimo cnstia 
no 

La scelta della tesi d i laurea su Anto­
nio Fogazzaro discussa con Attil io Mo 
migliano era già indicativa del suo inte 
resse verso le tematiche modernistiche 
e anzi egli rammenta nell intervista cita­
ta come nella discussione della tesi il 
professor E Garin correlatore gli do­
mandò «se per caso anch io non avessi 
come appariva dal testo qualche simpa­
tia modernista» 

In molte documentazioni autobiogra 
fiche dell Autore ci imbatt iamo in altri 
riferimenti che ne atteslano senza om 
bra d i dubb io la parentela con le grandi 
correnti europee del cattolicesimo libe 
rale il principale riferimento è Jacques 
Maritain dal quale Balducci apprese 
con una coraggiosa rilettura d i Tomma­
so d 'Aquino a distinguere la cristianità 
medievale ancora dominante dalla cri 
sliamtà potenziale a struttura non più sa 
crale bensì piuttosto profana in coeren­
za con I originaria secolarità messianica 
del messaggio cristiano 

L altro grande maestro lu per lui Em 
manuel Mounier per un progetto d i im 
pegno sociale in cui i cristiani avevano 
tutti i titoli per essere i principali anima 
tori , al fine d i realizzare una società se 
condo la rivoluzione personalista-comu 
nitana Nò potrebbero essere trascurati 
gli influssi sulla sua formazione culturale 
d i Teil lard de Chardin e di Ernst Bloch 
per una r icomposizione dei pr incipi ! 
del la lede rispettivamente con leconqui 
ste della ragione evoluzionistica e con i 
pr incipi ! conoscitivi d i un marxismoerc 
ttcale (è da E. Bloch che egli assumerà 
la categona utopica dell homo abscon-
ditusedeW homoedttus) 

Non e è dubbio che questa disponibi 
lità ad assumere radicalmente gli appor­
ti della cultura moderna ha fatto di Bal-
ducci il leader spirituale forse più conno­
tato dalla multiversalita in questa secon 
da metà del secolo in Italia è stato I uni 
co autore in Italia di un lesto di filosofia 
per le scuole Storie del pensiero umano 
che abbia incorporato nella ricerca la 
pluralità dei pensieri nelle storie millena 
ne dei popol i al d i la della filosofia occi­
dentale e della sua pretesa universalista 
Egli ha promosso negli ult imi anni 1 uni­
ca casa editrice Edizioni Cultura della 
Pace dedicata interamente alla causa 
delle cause alla condizione stessa del 
futuro umano la causa della pace che 
era «la sua maggiore ossessione» cosi 
era sialo detto d i Erasmo cosi si può dire 
d i Balducci per il quale Erasmo «tra Ro­
ma e Lutero aveva visto giusto la que 
stione dir imente che avrebbe potato 
con se la riforma della Chiesa era quella 
della pace Non è forse oggi la vera que­
stione ecumenica'» (lettera d i Balducci 
a Enrico Peyretti 21 gennaio 1989 in // 
Foglio 191 1992 p 2) 

E comunemente riconosciuto che il 
ruolo svolto da Balducci si è giocato 
piuttosto sul piano delle mediazioni cui 

Il 25 aprile di un anno fa moriva Emesto Balducci 
turali che su quello propriamente teolo 
gico Egli riconosceva come suoi maestri 
La Pira Dalla Costa e don Kieibeni le fi 
gure ecclesiali maggiori della storta d i Hi 
renze e per il resto «nessuna prepara 
zione» nessuna specializzata né siste 
malica preparazione teologica avendo 
egli «cercato sempre di risalire dalla sto 
r u alla riflessione elle è legata alla pr is 
si dunque alla relatività» e di «dare im 
portanza ali uomo concreto» 

Al tempo della sua infatuazione per 
I umanesimo cristiano egli riteneva che 
«Cristo e Aristotele facessero la più bella 
sintesi culturale della storia Successiva 
mente riconobbe che non si trattava 
che di una «frode» «La venta dell uomo» 
cito sempre 1 intervista del 73 «sta nel 
ghetto degli umi l i e dei poveri il futuro 
dell uomo sta in coloro che non hanno 
nessun futuro degno d esser vissuto T il 
mio Cristo lo incontro ovunque un di 
sperato guarda con occhi appassionati 
in attesa che qualcuno gli dia una spe­
ranza » 

Si può dunque ritenere con qualche 
fondamento che Balducci abbia incar 
nato il grandioso tentativo ermeneutico 
di raggiungere una lettura del messaggio 
della fede a partire dalle mol lepl ci me 
diazioni della stona e dai processi cultu 
rati presenti nella società Una volta indi 
viduati i segni d i quella che chiamava «la 
svolta antropologica» egli non esitò a 
fondare su quella un ermeneutica della 
sua stessa fede cristiana relativizzando 
ne le sistemazioni teologiche vigenti an 
cora largamente pregiudicate da visioni 
pre galileiane pre marxista e pre freu 
diane cioè dalle grandi scoperte o letlu 
ra del significalo dell esistenza 

Ma questo terreno ermcneut co non e 
li solo in cui la figura d i Balducci costituì 
sce una delle tappe dell evoluzione del 
movimento cattolico in Italia A renderlo 
anche più significativo vi ù I accentua 
zione lungo I intera sua esistenza di un 
interevse perché questa mediazione 
uscisse dalle necessit i istituzionali im 
mediate della Chiesa romana così come 
dalle funzioni ideologiche svolte dalla 
cultura crociana (non a caso egli parla 
va d i un «platonismo ecclesiologico») 
per portarsi sul terreno del confronto 
con le dialettiche storiche effettive con 
la ver ta obiettiva di un universalismo 
reale e con la soggettività storica da rieo 
noscere al popolo d i Dio egli era franca 
niente preoccupalo dei l imiti delle ca 
renze di mediazione tra teologia e popò 
lo 

È a contatto con i conflitt i polit ici e so 
ciali esplosi nella Firenze degli anni Cin 
quanta quando assunse tra I altro la d i 
fesa degli operai della Galileo e I apolo 
già del l obiezione d coscienza per la 
quale dovette affrontare un processo ri 
soltosi con una condanna in appel lo e in 
cassazione è in questi frangenti che 
emerge in lui la convinzione che la storia 
è lo spazio congenito alla lede Su que 
sta convinzione nasce Testimonianze la 
rivista balducciana nella quale si propo 
ne in una prima fase, la ricerca di una 
nuova identità cristiana e in una fede 
successiva si assume come tema domi 
nante il dialogo in specie il dialogo tra 
cristiani e comunist i sullo sfondo dell u 
niversalismo dialogico d i La Pira (della 
sua utopia d i una rivoluzione di segno 
cristiano ali interno dell Occidente) e d i 
una crescente inquietudine della cattoli­
cità italiana sotto i gravami dell apparato 
politico-religioso dominante 

Fra le molteplici emarginazioni soffer 
te da Balducci a causa di questi atteggia 
menu non sarebbe facile coglierne una 
che non avesse come causa reale e talo 
ra anche determinante il significato pò 
litico delle sue opzioni Le sue disawen 
ture col S Ufficio cominc iano in seguito 
ad un incontro privato organizzato nel 
1954 nella sede del Cenacolo fiorentino 
col sindaco comunista Mario Fabiani 
sul tema del confronto tra marxismo e 
fede cristiana È il lempo dell avvio della 
grande repressione da parie vaticana di 
tutti i fermenti nlenuti responsabili del 
fall imento del l ipotesi salazansta che «il 
partito romano» con Gedda I allora 
monsignore Angelini e I ala integralista 
della cuna tentano di imporre al paese 
dopo il rifiuto opposto da De Gasperi a 
Pio XII che gli ^vevo chiesto di mettere 
fuori legge i comunist i 

È in quello scorcio di tempo che Bai 
ducei viene implicato in una discussione 
con elementi del suo o id ine gli Scolopi 
a proposito della «fedeltà» del prosegre 
tano di Stato monsignor Montini al Papa 
- fedeltà che un settore di cuna sta met 
tendo in dubbio - ma principalmente a 
proposito del compromesso della Chie 
sa con le logiche del potere polit ico in 
questa discussione che approda ad uria 

Il prete che riportò 
la fede dentro la storia 
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esplicita critica d i Balducci verso «Il Mon 
do Migliore» di padre Lombardi egli no 
nha dubbi nell affermare che va rifiutato 
decisamente il ricorso allo strumento 
polit ico per tutelare e rendere più poteri 
te la predicazione del regno di Dio (c i to 
il mio // microfono di Dio Milano 1990 
p 3W Ì55) 

Ma fra tutti gli episodi della vicenda di 
padre Balducci e quello del l%2 che 
può più chiaramente di altri rivelare le 
funzioni ideologiche esercitale dalle 
«tecniche dell intransigenza» Balducci è 
in esilio a Frascati per I audacia di aver 
precorso alcuni dei temi riformistici ora 
ali ordine del giorno del Concil io convo 
cato da Giovanni XXlll 'JO hanno man 
dato da Firenze a due passi da Roma 
proprio nei mesi in cui essere a Roma si 
gnifica poter partecipare più direttamen 
te al dibatt i lo concil iare sulla riforma 
Egli viene convocato dall assessore del 
S Ufficio monsignor Parente a caus i di 

un articolo che criticava I idea diffusa 
da un quotidiano cattolico secondo il 
quale i c titolici impegnati in politica era 
no da considerare fuori dall obbedienza 
religiosa a causa delle scelte favorevoli 
ili apertura a sinistra 

('ito un brano della let ter i scrilt i da 
padre Balducci a riguardo di questo e pi 
sodio 11 14 2 G2 e diretta ad un suo uni 
co fiorentino munito di entrature in Va 
deano con I intesa che fovse trasmessa 
aGovanmXXII l «( ) Monsignor Paren 
te mi ha parlato come si parla ad un tra 
ditore ferendomi nei punti pia delicati 
della ini t vit ì di sacerdote e di religioso 
e infine mi ha fatto capire e he i lS Ufficio 
prenderà provvedimenti contro di ine 
dopo aver es mimato il mio caso con la 
procedura normale Ma questo non sa 
rebbe suffictenie a darmi la prostrazione 
in cui ora vivo £ stato il profluvio dt Ile 
sue condanne e dei suoi g udizi calego 
nei sugli uomini del partito democnsl i t 

no su chiunque li appoggi a darmi 
un impressione di spavento 11 vero 
obiettivo della sua irritazione non sono 
io un i he se a me toccherà ancora una 
volta portarne il peso F perche la mia 
impressione non le sembri dovuta a pa 
vidita mi rassegno i citarle con pena .il 
cune espressioni 

Parlando di me «Il suo hngu iggio vie 
ne da Maritain e il linguaggio con cui 
Dossettt e Lizzat i e quei traditori che ci 
governano hanno fatto tanto male ali I 
lalia» 

Il discorso di qucl l uomo che mi npu 
glia persino di nomin ire (Moro) eeret i 
co anelie se qu it lro giovinastri lo hanno 
applaudi lo «Fantani e un traditore che 
va per 1 Italia abusando di una presuiil i 
f i duc i i dc l Papa» 

«Dell articolo che Manzini ha scritto 
sull Osservatori tornano in polemica 
coi giornali di destra Glielo hanno fatto 
scrivere h cosi v i i via da Lizzat i per / / 

tatui di Mil ino i Ramiro L i V i l le per 
lAmiurt d i B o l o g n i ili Azioni (adu l i 
i t influì n/,ila da M ini un \* ) p n i o 
nuli i si e s ilvato di e m i l l e mi s i t a t i l o 
ri Per Ire quarti d o n n suo discorso 
useillav ì d il mio i iso i l l i situazione gè 
nerak lo non ho tvulo ni I m imo n i il 
tempo di nb it t i re salvo n u e ist in cui I» 
sui insinua/ioni iridavano troppo avaii 
ti 

lo itti l ido ormai l i decisioni sul imo 
i o n i o fossi puri m in levo led i una punì 
/ ione quella i he ne i vero s ira dt sicuro 
dettai i ila sdegni cl ic mi sorpassano L I 
d i a che più mi pesa e que 11 di dovt r 
ibb indol i ire i nucigiov ini specie quel 

li che li inno abbracciato la via del sa 
eerdozio F poi mi pesa il timore che il 
mio i iso debba destare qualc l i i scan 
dalo quello s tand i lo elle f luo r i sono 
riuscito ad evitare ma di cui la s tamp i 
avversa e sitibonda ( )» (Archivio / t 
/o la dossieri- Balduett) 

Questa le l ler i f iniste elfctt ivunente 
sul tavolo di Papa Giov unti ( onte mi 
scrissi Balducci in una lettera del 2r) 
gì l inaio 19SS Due giorni dopo ricevetti 
una telefonala di C a l v i l l a il Santo Pa 
dre le fa saliere t he e nel suo e uon Ha 
e ap i fo ' Nel suo cuore I ino ìd oggi la ri 
petizione era rimasta in me come forma 
inteiisific i t i v i ora penso che fosse allu 
siv i Si ì come sia ti part i to! i n mi coni 
muove e ti ringrazio di avermi ut fallo 
parte 

I allusione mlatli - come gli avevo 
scritto - ngu irda un articolo di Balduett 
dedicato al «cuore di papa Giovanni 
(«L i mente del e uore Giornale di Ima! 
tino I i nnze 4 marzo I9f>2) «Con qu i 
sto papa scriveva Bi lducc i «tutta l i 
Chiesa e diventata più cordiale Non è 
solo un dato del temperamento I la 
mi tiscardisd\cw p irla la Scrittura» 

Non può in incare d i interesse il f i t to 
che in et i matura padre Balducci si s i i 
ritrovato memore dell 1 sua f i l iazioni ro 
sminuii ! i con uomini c o m i p i p i Ron 
calli (el le avvia decis imente la causa di 
beatificazione del card Ferrir i perse 
guitalo dalla Curia di Pio X) e con centri 
come la Cittadella Cristiana di don ( io 
vanni Rossi ad Assisi (quest ult imo resta 
un personaggio da riscoprire nella storta 
del movi tnenlut i t to l ic i ) m i i n c l i e t o 
tne i l C in l ro stili l i Giovanni XXII' attivo 
negli anni Settanta nella parrocchia di S 
Francesco a Monte Mario a Roma retta 
dagli Scolopi presso il quale egli dav t 
cicli mensili di conferenze molto seguiti 
sulla riforma ecclesiale contr ibuendo 
nella Roma stessa il difficile movimento 
rinnovatore del post-concilio 

Non vorremmo fornire spazi spropor 
/ l o n i l i ad altre vertenze aperte d ili tp 
paralo tstttu/ion il< dell i Chiesi nei con 
fronti eli Bjlduec i Si pi lo dire ch i il suo 
ruolo d i mediatore I n istituzione cecie 
si l i t ica e segni del tempo» nelle loro 
forme e soggettiviti nuove (d i l rifiuto al 
1 ucjiosiicismn da l l i Ioni in m /a ili in 
differenza alla rivolta al d iss in o) i h 
be episodi significativi sotto Paolo Vi 
specie nel pieno della crisi dell Isolotto 
e in quel papa del resto trovò non di r ì 
do ascolto e protezione - per esaurirsi 
con il pontificato di Giovanni Paolo II se 
si eccettua la collaborazione che gli fu 
sollecitata per la stesura del discorso ef 
fettivamente pronunciato dal papa ali Li 
mversita Turopeu di Fiesole 

Si possono peraltro appena richiama 
re gli attacchi triviali di fogli legati ali in 
transigenlismo reazionario i la II Boriche 
se a Lo specchio {Il ciompo e il frac 10 
ottobre 1971) e soprattutto Si si nono 

Particolarmente dolorosa e delusivi 
dovette essere pe rB i l ducc i la progressi 
va dimostrazione della fragilità della sua 
speranz i che accreditava ali istituzione 
ecclesiastica la eapat i l i di un autonfor 
ma via via meno visibile negli anni Ot 
tanta sotto i colpi della restaurazione» 
postconciliare A connettere questa per 
cez ioneco l Ululato ehm i culturale della 
fine degli anni Sessanta potremmo di 
scernere il senso di quella rivalul i / ione 
teologale della secolarità d i quel sigili 
f icaio teologico ed epocale attribuito da 
Balducci alla «svolta antropologica» che 
connoia la sua riflessioni negli anni Ot 
1 iuta 

In questa prospettiva la distinzione fé 
de religione viene ampiamente utilizza 
la da lui percnticare la «struttura sacrale 
come «strutturi di segregazione dell uo 
mo» Potremmo dire elle il dramma del 
cristianesimo in questa lunga epoca 
consiste in questo alle origini il suo in 
n u n c i o e r i mevsi m i t o poi f i noudogg i 
e stato religioso I annuncio religioso 
trova il suo centro locale nella felicita ul 
tralerren i I annuncio m i vsiunico coni 
volge la t o t i l i t i delle speranze umane 
vagliandole eerto m i non ni il disso 

ci i l ldole 1 ipp irsi) sub i lu i l ln roc I H il 
i i l t o lm slum i ( UH U lumie no <» t idi n 
I ile l i i l n il lro e si ito Imoi if) non Ila 
pili futuro L i s u i stona finisce t o n la 
s ton i del i f i loni i l tsi i io e d i ! m u t o l o 
ni i l isnio Di inno in inno saleelal levi 
s t i r i d n popoli to lonizzat i un i protist i 
t h e invi su il e i t to l i tesimo nelle sue 
strutturi ( n i Ile sui id< ologn i le igila 
i le sb i t t i ion ie il \ i ntil ibrc f i e l i l g r i 
no l̂ a p ikli i d i II 1 teologia esport i t i t i 
n i idi addosso e il buon t "ano e he re 
st i I i elove re s i i e il % illge lo ripells i to 
i rivissuto il di fuori di ogni iddomesli 
i l ineino Ritornato a se stesso il Vange 
lo non e e he innune iod i liber i / ione 

«('it>tht vi e di positivo nell annuncio 
religioso I i felicit i e leni i id esempio e 
contenuta n i 11 ìnni incio me s.si l ineo 
ma c iò vhe v i i di positivo nell inni ncio 
messi un to ìd esempio il ine dello 
slnitt unente) capitalisti! o non e conte 
nulo nell annuncio re ligioso L i dillere n 
/ i e immensa I cristi in i borghesi lo san 
no e protestano i ontro la confusione » (// 
giorno d ottobre 1971 ) 

Quando si pererylsce ' * sfida miro 
pologica a luc i lo estre mo nel qu ile Bai 
ducei 1 ave a avvertita si p o t n (orse ca 
pire immediatamente la validità di ciò 
che egli dice nell intervista autobiograli 
e i «Li scelta religiosa non fia senso se 
vivsulu come semplice luga dal mondo 
Vissuti invece come sequela di d i s t o 
essa comporta una più prolonda immer 
sitine nel inondo Imo i text ire le sue 
r i d i t i e investire l i dinamie he della su i 
irescita per sollecit irle dd un t r i scend i 
mento dei suoi traguardi storici a quella 
interiorità di cui si nutre lo sgu i rdo prò 
letico l*i secolarità non e in questocaso 
un accettazione dei l imiti del secolo al 
conlar'O è un attraversimento crit ici 
delle sue dimensioni in obbedienza i l 
principio di speranza F possibile scio 
gliere t vincoli col mondo presente per 
poterlo i l f t r rare nel suo lututo Insom 
ma la secolari!) è1 l unu le veste dello 
profezia e un farsi totalmente uomo per 
andare ol're 1 uomo 

Fd e t t o che ut II ult imo periodo della 
sua vita U i l d u t t i si ricollega ancor più 
nettamente alla critica antirazionalistica 
e ant ipos i t i v is ta che aveva contrasse 
guato 1 apologetica svolta dall i cultura 
intrinsigente della ' ine dell Ottexento 
m i recuperandola e s f i t tandola alle 
necessita critiche dell i crisi de l t i ragio 
ne moderna Ultimo illuminista cristia 
no egli nliuta di impiegare i riferimenti 
di fede i linguaggi religiosi perdarcorpo 
e forza agli usi fideistici del nuovo aliti 
modernismo o dei fondami titolisti del 
lazionedie attraversano le macerie del 
la modernità per in liberare i vi .siili d i l 
I I rivincila 

Al contrarlo e^h si la dileusore delle 
prerogative della ragioni nel momento 
in cui ne fa lo strumento per riaprire una 
vertenza con la modernità In questa 
funzione obiettiva di mediatore Ira cri 
stianesimo e m o d i r n t t i anzi d i I ne ISSI 
ino agente sesreto m purtibus infidelium 
per risvegliare la ragione moderna da1 

suo sonno (è sempre più vera I intuizio 
ne di Cova «Il sonno della ragione gene 
ra mostri ) si può ben dire che Balducc 
e Illude il cerchio apertosi agli inizi del se 
colo con la ferocia della repres ione ttn 
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glorie-" egli dovette i f ronta l i ut il s lo i 
sarcasmi deibuongusTai della catastrofe 
ma anche l e invettive di quei nuovi (idei 
sii laici che - irridendo al pacifismo del 
papa durante la guerra del Golfo - cer 
cavano nell esaltazione mitologica della 
«guerra g.usla» e del messianismo domi 
natoredel l Occidente una sorta di lePitti 
mazione sacrale e assoluta dell ordine 
americano sul mondo 

A quel punto la frattura e r i consuma 
la Quanti cercavano la restaurazione 
•caltolica» della società non potevano 
essere facilmente confusi con coloro 
che lottavano per una restaurazione del 
1 umano Bi lducc i non nega evidenti 
mente e i e il dialogo possa svolgersi su 
un ceppo etico comune Ma non sembra 
attendersi molto da un umanesimo o c a 
dentale (anche nelle SUH versioni prò 
gressiste liberali o marxiste) che consi 
dera t roppo inficiato dalle strutture del 
domin io |x?r produrre autentici processi 
di liberazione umana 

L unica salvezza sarà dunque ripren 
dere il filo del l i stona in quanto «plura 
Illa dt soggetti» ali interno di una t o n d i 
zione um ina costituita in II interdipen 
di nza e el iminando la v io lenz i c o n i " 
stmmento di diritto II Vangelo ha un 
molo «extraideologno» da svolgere in 
questo processo II suo messaggio e ini 
(jortante per far ritrovare alla ragione eri 
tica se stevsa al di la del paradigma mo 
nologico della razionalità dominante e 
[)er favorire la convocazione di tulle le 
culture ad un confronto dato t h e il pun 
lo di vista evangelico trascende le cullu 
re I appello che la storta fa ali Oeet 
dente e di riconoscersi part icolari nella 
complessità umana» 
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Non dite la verità, può far male alla fiction 
M I Mentre dalle mie parti in 
Umbria si sta svolgendo la sa 
gra della fiction (ormai entrata 
nella tradizione locale come 
quella della porchetta del tar 
tufo e della musica sacra) il 
genere festeggialo continua ad 
imperversare nonostante tutto 
con buon riscontro sui nostri 
teleschermi Solo in questa ul 
l ima settimana ridendo e 
scherzando si fa per dire so­
no passate sui nostri apparec 
chi decine d i trasmissioni di 
fiction appunto aminal loppa-
te in una programmazione at 
tenta soprattutto alla quantità 
Per rendere I idea dirò che so 
lo domenica scorsa abbiamo 
avuto sette prodotti specifici 
compresi due Bud Spencer 
(Raidue e Canale 5) due Bra 
mien Nonno Felice a distanza 
eli quattro ore uno dall altro 
più i Beautiful Manfredi Co 
lombo del giorno d i festa Non 
e è giornata I v senza la sua 
overdose di sceneggiati Di so 
Iito sono prodott nostrani di li 
vello accettabile e a volte buo 

no specie quando non si tenta 
il thril l ing dazione. Per cui per 
non rischiare una visione par 
ziale mercoledì ho voluto un 
phare la mia conoscenza (o 
verificare la mia sopportazio 
ne) sintonizzandomi su Rai 
due (20 40) per Conlinuere 
mo a vivere prodotto franco 
canadese dell'89 

F stala una festa della sfiga 
girata con cura e impostala 
con qualche pretesa per seni 
brare moderni sono andati a 
scomodare una stona di inse 
minazione artificiale di ovuli e 
spermatozoi per la sene «An 
che la biologia ha il suo cote 
romantico» alternati a grandi 
sentimenti della maternità al 
dubbio morale si sia giusto o 
meno correggere la natura o 
sollecitarla in qualche modo 

«Ciumbia mica roba legge 
ra» avranno commentato al di 
sopra della linea gotica Però 
ogni tanto affrontare i grandi 
temi con I orecchio teso a una 

E N R I C O V A I M è 

certa attualità e doveroso si 
saranno detti i progr miniator i 
«I facci imo anche la nostra fi 
gura» L i gente e c a m b i a l i 
avranno insistito i promotori 
compl imentandosi per la seel 
11 di Continueremo a viveri 
oggi lutti sono più attenti più 
informati più disposti a / 
c l ie^Be sembrerà sciocco ma 
gii irda per esempio la pubbli 
cita di ciucila erema per il v i v i 
Plenitude dell Oreal una volta 
si sarebbero limitati a dire t he 
e buona che fa bene alla pel 
le Oggi te 11 vendono in un al 
Irò modo più attuale C e una 
donna bellissima elegantissi 
ma con due occhi da fermare 
il traffico nonostante il loro ver 
de e in elicottero ed h i un te 
l i fonino c o m ò di molle con 
problemi di disidratazione e 
cuperose La bellissima va de 
elsa verso una sua attività elle 
e senz altro molto remuner i ! i 
anc he grazie a Plemlude i p ir 
la esprimendo un concetto 

e he si ritie ne primario Dice 11 
donna Vivo il mio tempo il 
progresso 11 performance» I 
si spalma un pò di crema 
Quale donna può non condivi 
dere una tale determinazione' 
Chi non vuole vivere il suo lem 
pò il progresso e soprattutto la 
performance qualsiasi cosa 
SI i> 

Ora questa donna campio 
ne cosa vuole dalla fiction se 
non un ì stori ì di oggi sul prò 
gresso quindi e quell altra cosa 
un pò più nusteirosa pero del 
la in fr incese''Solo cosi si spie 
ga la scelta dell argomento di 
( onliniiereino a viiKrc il suo 
lent i t ivo di situare sentimenti 
eterni e inamov ibili in uno see 
nano talmente odierno da 
sembr ire fantascientifico e fu 
tunbile Oddio è un ipotesi la 
mia Può darsi invece che tutto 
s u stato più e isu ile ce rano 
tu b i l l o due storie quella del 
I insell i l i ! ìzione artifici ilt i 

un ìltr i su un i r ig iz/a pover i 
t h e f iniste per sposare un 
principe Hanno fatto a ehi tira 
la paglia più lunga ha vinto 
Continueremo a vivere Non bi 
sogna mal escludere le solu 
/ i on i meno contorte Prendete 
il quadro di Picasso «Los de 
moiselles d Avignon (e al Mu 
seo d Arte Moderna di New 
York) r ippresenta delle r i 
L.ii//e d i e guardano 1 osserv ì 
tore con sguardi indagatori 
Una di esse h i gli occhi gialli 
Dee ine di studiosi d a l l e han 
no cercalo di capire il perché 
di quei due occhi gì ìlli perche 
que I colore mette a dis ìgio 
peri he sta a signifie ire una di 
versila accusatoria'1 Finché un 
esperto non decise di chieder 
lo ali ni tore T Picasso rispose 
con uno sb ilorditivo «Ho fatto 
gli occhi gialli perché avevo fi 
nito il blu 

A volle e meglio non chiede 
re agli interessati i «perche» 
Sono capaci di dire 11 ve-nti P 
la venia può f ir male in tempi 
di fu non 

Giul iano Amato 

Sono messo malissimo 
come megalomane mi credo Dio ma in quanto ateo 

ho pochissima fiducia in me stesso 
Max Greggio 


